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La disabilità è ''un mondo che va conosciuto e sostenuto''. E’ l'invito di
Sfida ai leader e segretari dei partiti politici in vista delle prossime
elezioni. ''Prima di votare vogliano conoscere i vostri programmi''


ROMA - La disabilità è “un mondo che va conosciuto e sostenuto”. E’ questo
l’invito di Sfida - Sindacato Famiglie  Italiane Diverse Abilità - ai leader
e segretari dei partiti politici in vista delle prossime elezioni. “Siamo
nel terzo millennio e crediamo che sia arrivato il momento di affrontare
seriamente i problemi dei disabili e delle loro famiglie. - scrive il sindacato
per voce del segretario nazionale, Andrea Ricciardi - Bisogna iniziare a
lavorare per abbattere le barriere culturali della disabilità. In occasione
delle prossime elezioni politiche riteniamo che sia giusto che i disabili
e le loro famiglie, prima di votare, sappiano cosa si propone di fare il
partito o la coalizione da Voi rappresentata”. Nel documento Sfida rilancia
la richiesta di un censimento delle disabilità sulla base dell’esperienza
del progetto pilota nazionale realizzato nell’Ausl Fg/1 . “Per una corretta
programmazione bisogna sapere non solo quanti sono i disabili ma anche il
tipo di disabilità, perché i bisogni di un diplegico sono diversi da quelli
di un tetraplegico o di un cieco o di un audioleso o di un autistico o di
un disabile mentale lieve o grave o di un pluriminorato (contemporaneamente
cieco, muto, non deambulante)  e diversi sono i bisogni di un bambino disabile
da un giovane disabile o da un anziano disabile” sottolinea il sindacato.
Gli interventi prioritari secondo l’associazione  passano attraverso il sostegno
economico (ad esempio che sia a carico di Stato e Regioni l’acquisto di ausili
indispensabili per la vita quotidiana dei disabili, visto che alcuni arrivano
a costare fino a 15-20mila euro, oppure che sia prevista la reversibilità
della pensione di invalidità al nucleo familiare quando questo é privo di
reddito) il riconoscimento dei diritti (un monitoraggio presso le aziende
sia pubbliche che private per controllare il rispetto della legge 68/99 ed
eventualmente studiare modifiche migliorative) e aiuto alla famiglia (prevedere
il prepensionamento di 5 anni per i genitori di persone disabili in condizioni
di gravità  e una legge nazionale che preveda la realizzazione e il mantenimento
di strutture che accolgono i disabili “dopo di noi”).

Ampio spazio nel documento trovano le proposte relative all’inserimento scolastico.
”Per molti genitori di studenti disabili, - si legge nel testo – l’arrivo
del mese di settembre, significa l’inizio di una lotta per garantire il diritto
allo studio del proprio figlio. Non c’è la certezza della nomina dell’insegnante
di sostegno e quando c’è non c’è la certezza della continuità didattica”.
Sfida chiede che all’inizio dell’anno scolastico, nelle province dove il
Csa non ha nominato gli insegnanti di sostegno, i capi di istituto in piena
autonomia provvedano alle nomine secondo le graduatorie di istituto,  che
tutte le nomine (comprese quelle dei capi di istituto) abbiamo valenza fino
al completamento del ciclo scolastico per garantire la continuità educativa
e che per gli studenti che frequentano le classi successive alla prima di
ogni ciclo didattico resti invariato il numero delle ore di sostegno per
l?intero ciclo, salvo diversa richiesta. Necessaria secondo il sindacato l’assegnazione
di maggiori risorse da parte del governo per la nomina di assistenti educativi,
per l’assistenza igienica e l’acquisto di ausili da parte delle istituzioni
scolastiche. “Un disabile motorio che vive in Italia è praticamente agli
arresti domiciliare perché gli viene negata la libertà di movimento fuori
dalla propria abitazione” scrive l’associazione che chiede tra l’altro una
legge che preveda che le amministrazioni comunali nel proprio bilancio utilizzino
un quota almeno pari al 10% delle somme derivanti dagli oneri di urbanizzazione
per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici
comunali e negli spazi pubblici del comune stesso e che in caso prevede un
multa inc aso di mancato adempimento per gli amministratori.
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